
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

Unità Pastorale Scardevara Tombazosana Albaro Ronco  
Scardevara: 045 66 15 082 

Tombazosana: 045 661 57 74 

 Albaro: 045 70 20 020 

 Ronco: 045 661 57 74  

www.unipastoralestar.it 

parrocchiestar@gmail.com 

Dal 5 al 12 ottobre 2025  

XXVII tempo ordinario 
 

#Ascoltate oggi la voce del Signore 
*** 

La Segreteria della canonica di Ronco è aperta  

dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19.00 

DOMENICA 5 OTTOBRE 

14.30 a Scardevara Festa dei Nonni 

Giochi e merenda per nonni e nipoti 

*** 

INCONTRI  GENITORI DEL CATECHISMO 

Sottochiesa Ronco ore 20.30 

Lunedì 6 ottobre Terza elementare 

Martedì 7 Quarta elementare 

Mercoledì 8 Quinta elementare 

Venerdì 10 1/2/3 Media 

*** 

DOMENICA 12 OTTOBRE 
10.30 Inizio Catechismo elementari e medie 

 

15.00 Rosario e Processione del Patrocinio 

 

Giornata Nazionale della persona  

con sindrome di Down - sosteniamo  

la Fondazione “Più di un Sogno” 

*** 

DOMENICA 19 OTTOBRE 
Conosciamo don Alessandro Rosa 

(Ronco 1908—Tor Marancia1942). 

09.30 in Pieve a Ronco Luciano Cardinali 

presenta il libro su don A. Rosa 

10.30 S. Messa presieduta da don Giaco-

mo Cordioli, Rettore Opera don Calabria  

11.30 Preghiera al cimitero 

12.30 Pranzo nel sottochiesa 

(adesioni in canonica) 

*** 
Raccolta vestiti usati nel sottochiesa 

Sabato 18 ottobre dalle 15.00 alle 19.00 

Domenica 19 dalle 8.30 alle 12.00 
*** 

Dal 20 al 25 ottobre Giubileo Baldiano 
*** 

25/26 ottobre Giornata Missionaria 
Un fiore per le Missioni 

Cari fratelli e sorelle, il mese di ottobre nella Chiesa è parti-

colarmente dedicato al santo Rosario. Perciò invito tutti, ogni 

giorno del prossimo mese, a pregare il Rosario per la pace, 

personalmente, in famiglia e in comunità. In particolare, la 

sera di sabato 11 ottobre, alle ore 18, lo faremo insieme in 

Piazza San Pietro ricordando anche l’anniversario 

dell’apertura del Concilio Vaticano II. Papa Leone 
 

Preghiamo per le Missioni 

Sabato alle 18.00 a Ronco preghiamo col Rosario Missionario: 

• 4/5 ottobre per suor Nadia e la missione in Kenya; 

• 11/12 ottobre per la missione a Bafatà in Guinea Bissau; 

• 18/19 ottobre per don Jonas e le sue scuole in Brasile; 

• 25/26 ottobre Giornata Missionaria Mondiale 

*** 

Nel mese di ottobre la messa e l’adorazione del Giovedì dalle 

ore 20.00 alle 21.30 sarà in Casa Madre. 

*** 

Preghiamo per la Pace 

Martedì 7 (e tutti i primi martedì del mese)  

ore 16.00 in cappellina a Ronco Rosario e per la Pace e 

Coroncina al Cuore Immacolato di Maria per la Famiglia 

 

Tutti i martedì e venerdì di ottobre alle 20.00 

Rosario per la Pace presso Capitello di via Conte Milone 

(in caso di pioggia ritrovo presso Fam. Melegaro Dino). 

*** 

CORSO FIDANZATI  
VERSO IL SACRAMENTO DELLE NOZZE 

info: don Davide 349.0905857 

*** 

FATIMA E SANTIAGO DE COMPOSTELA 
9-13 MARZO 2026 

Iscrizioni in canonica o in agenzia Experience Travel  

entro il 15 novembre 
*** 

Gruppo Liturgico mercoledì 8 ore 20.30 

Consulta Ministeriale sabato 11 ore 9.00 

Provini Ronco’s got Talent sabato ore 15 sottochiesa  

https://www.vatican.va/content/john-xxiii/it/speeches/1962/documents/hf_j-xxiii_spe_19621011_opening-council.html


 Lunedì 6 Ottobre - S. Bruno 

08.00 Scardevara 

16.00 Casa Madre 

Tombazosana: adorazione dalle 16.00 alle 17.00 

Martedì 7 Ottobre - B.V. Maria del Rosario 

08.00 Scardevara: Anime del Purgatorio 

16.00 Baldo Ippolita 

 Mercoledì 8 Ottobre - S. Giovanni Calabria 

08.00 Scardevara 

17.00 Tombazosana: Baldin Valentino; Per le Anime del 

Purgatorio 

Giovedì 9 Ottobre - Ss. Dionigi e compagni 

08.00 Albaro 

08.00 Scardevara: Invento Nicola e Familiari; Giovanni 

Ronco: adorazione in cappellina dalle 15.00 alle 17 .00 

20.00 Casa Madre: messa e adorazione fino alle 21.30 

Venerdì 10 Ottobre - S. Daniele Comboni 

08.00 Scardevara:  

20.00 Albaro: messa e adorazione dalle 15.00 alle 21.30 

21.00 Tombazosana: messa aperta a tutti animata dalla 

Famiglia Associativa di Carità e Preghiera (20.30 Rosario) 

Sabato 11 Ottobre - S. Giovanni XXIII papa 

16.00 Casa Madre 

17.00 Albaro: Vincenzi Angelo e familiari; Pasquali Vitto-

rio e Rino, Lorenzoni Gabriele; Ambosini Nereo e Ambro-

sini Lina; Zorzi Remigio; Casali Norina; Angero Dario; For-

miglio Germano  

18.30 Ronco: Fam. Ferriani; Bozza Danilo; Giulio, Maria, 

Clementina; Cardile Salvatore; Bissolo Franca (ann.) e Le-

gnaro Giulio 

Domenica 12 Ottobre - XXVIII Tempo Ordinario 

07.30 Ronco: Fam. Moretto e Montresor; Carmelitti Maria 

09.00 Scardevara: Battesimo Tommaso Langella; 

def. Zanoncini Massimo (ann.); Marcazzan Michela; Paset-

to Germano e Giuseppina; Verzè Umberto e Maria; Ve-

sentini Fabio ed Eugenia; Cacciavillani Giuseppe e Alba; 

Nicolis Gaetano e Luigina 

09.30 Tombazosana: Sarti Pietro (ann.); Brigo Antonio e 

Maria; Tadiello Angelo ed Elvira; Severino; Fam. Apostoli; 

Baldo Carlo 

10.30 Ronco: Fam. Aldegheri Ivone; Fam. Maragna Lina; 

Dal Degan Gianantonio, Pietro e Armida; Provolo Bruno; 

Bertoli Alberto e Maurizio; Tobaldini Giovanni; Lovato Ivo; 

Bissolo Simone; Falco Igino; Rebonato Sandro; Bonamini 

Giovanni, Prandi Maria e Gemma; Aldegheri Giuseppino; 

Cristian Facci 

11.00 Albaro: Tarocco Giorgio, Maurizio e Giacomo 

17.00 Presina   

18.00 Albaredo 

Dalla lettera del Vescovo Domenico 
L’ESPERIENZA DEL LIMITE 

La storia del patriarca Giacobbe si snoda ininterrot-

tamente tra il capitolo 25 e il capitolo 50 della Gene-

si. Come chiunque di noi, Giacobbe viene al mondo 

nell’estrema vulnerabilità, si forma nel corpo di una 

madre da cui dipende per sopravvivere, non ha scelto 

il luogo, il tempo, il contesto del suo essere al mon-

do. Ma c’è di più: si forma nel grembo materno insie-

me a suo fratello gemello, Esaù. La gravidanza di Re-

becca si presenta complicata: dentro di lei, i due 

bambini si urtano continuamente. È come se già nel 

suo ventre si stesse combattendo una battaglia per 

lo spazio, per il primato, per l’esistenza stessa di due 

popoli che saranno eterni nemici. Perché tutto que-

sto? Rebecca va a chiederlo direttamente a Dio e ri-

ceve in cambio una profezia che la fa passare subito 

dal pensiero di ciò che accade dentro di lei alla storia 

della sua gente. Due bambini formati contempora-

neamente nel seno della stessa madre diverranno 

Israele ed Edom, due nazioni dai rapporti complicati, 

che si disperderanno e avranno un destino impreve-

dibile: il maggiore servirà il più piccolo. Questo Dio, 

si sa, non teme di rovesciare l’ovvio e spesso si lega 

alle figure più deboli per aprire una storia nuova. 

Esaù non è semplicemente "l’altro". È il gemello, colui 

che condivide lo stesso spazio vitale, lo stesso tempo 

di formazione, la stessa origine. È la prima alterità 

che Giacobbe incontra, ancora prima di venire alla 

luce. Esaù rappresenta tutto ciò che Giacobbe non è: 

è il primogenito, l’erede naturale, colui che gode del-

la preferenza paterna, colui che è destinato a un ruo-

lo di potere nella comunità. Ma rappresenta anche 

tutto ciò che Giacobbe potrebbe diventare, se solo 

accettasse di abitare la relazione anziché subirla: un 

uomo capace di fraternità. Il fratello –  o la sorella –  

è lo specchio in cui si riflette la nostra inadeguatez-

za, ma anche la promessa di una completezza pos-

sibile attraverso l’incontro. Quando rifiutiamo questo 

limite fertile e lo riduciamo a barriera sterile, difficile 

fiorire come soggetti liberi. Al momento del parto, 

Giacobbe viene alla luce tenendo il calcagno di Esaù, 

come se volesse controllarlo, come se già fosse in 

preda al desiderio di godere di una benedizione che 

non gli spetta in quanto nato per secondo. Con l’aiu-

to della madre e approfittando della cecità del padre, 

realizza il suo sogno: si sostituisce a suo fratello e 

riceve la benedizione riservata al primogenito. Manca 

così il suo primo appuntamento con la fraternità. In-

vece di riconoscere in Esaù il compagno di un cam-

mino condiviso, lo percepisce come un concorrente, 

un ostacolo al proprio diritto di esistere pienamente. 

Il fratello diventa il primo limite-barriera della sua 

vita: non una presenza che completa, ma un confine 

che gli impedisce una serena immagine di sé.  


